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Verso l'accordo ad Alyesivas. 


ri GUsInAS 1 (Wolf). Le dichiara- 
SOT fatte Gall’ambasciatoro germanico 
Geil nelia seduta di ieri circa la 
pone della polizia suonano esatta- 
mi dI così: To sono in grado di dichia- 
le noi accettiamo in massima le 
primo delegato a.-u., ma ci 
i sottoporre ad ulteriore di- 
ttagli delle stesse. Nel dare 
ARI di arrendevolezza col la- 
i iero le nostre proposte sostenute 
i cuida la speranza di raggiun- 
Un'in generale, A noi pare che 
base dei progetti francese ed a.-u, do- 
gello SER possibile l'accordo. Il pro- 
ti MICSSS, che merita un serio C305 
(i RATORI venir completato con quello 
o, Egalo a.-u. Sarebbe consigliabile 
E enirambi i progelli al co- 

% 


vonoste. del 
Serviamo d 
PeUSsIOA 


ap SCgnar 
Iitat 


ni 


Ito che ] 
Quita 


n 


la tensione generale è dimi- 

+ Ambidue le parli hanno fatto sen- 
Ubbio un importante passo verso 
do, 


Prova ue della. Germania hanno Vap- 
ima one di {ulti in quanto ‘clie sono 
2 a tulelare i principi riconosciuti 
francese dell’8 luglio 1905. 


ibile alia Germania di; 
* le basi dell'accordo. Rimane 
Ne da intendersi ancora sui parti 


tipe 
LATE EGGIAMENTO DELL'ITALIA 
ny 2 la stampa tedesca. 
si CERLINO 11 (N). La stampa tedesca 
tosty E da alcuni giornì in tono piul- 
te dell’atteggiamento dell'italia 
Sesiras e ne teme lo sfacelo della 
(a criti "Mori era In «Vossische Zeitung» 
oil ite aspramente in un lungo arti” 
dice contegno dell'Italia. Non giova 
i na - chiudere gli occhi dinanzi a 
cinge Meresciosi, L' Inghilterra, che si ac- 
ad entrare in più intimi rapporti 
alia, mirerebbe pure a stipulare 
or Nza con la Spagna. Il giornale 
Sf sa che re Alfonso col suo matrimonio | 
che Parenta con la Casa reale inglese: 
mei tal mezzo avrà nella Spagna 
da an grande influenza che esercila giù 
Porto Mi in Portogallo. La visita del redi 
la] gallo alla Corte madrilena nell'at- 
taù a omento assume quindi un'impor- 
TETRA Scale, Prossimamente la squadra | 
‘dea Ù del Mediterraneo agli ordini del; 
ù Lutto 1 Genova, farà una visita a Tolone. 
o deve destare l'impressione che ; 
orti Opa si sheno maturando avveni- 
diteti importanti che, per quanto non 
Ul 06 contro la Germania si compiono 
diry li modo senza il suo consenso. Si 
ia e - continua il giornale - anche 
do Sta occasione che queste combi- 
Sai non toccano la Triplice ed i suoi 
Shi in tavia urge mettere le coso in 
Cenjg Particolarmente per quanto con- 
MH contegno dell'Italia ad Algesiras 
Da Quanto, sotto l'egida italiana, va 
endosi nei Balcani, Per noi vale pur| 
‘© la parola di Bilow: La Triplice 
Più un'assoluta necessità. Ed è 
(RIO noi ne potremo fare a meno più 
Nulla SRle dell'Italia. Noi non abbiamo 
loro ne aspettarci dagli italiani, ma i 
han Tù ragguardevoli uomini di Stato 
n Obbi 
iti 


Sto] 


chi amiche cessata la "riplice, come di- 
Con * Guicciardini stesso, un conflitto 
long, SUstria diverrelbe inevitabile. L' 
Ung, lesto che desiderano gli italiani: 
Încorto © con un simile conflitto di esito 
Si il loro sviluppo interno e mettere 

3 Teolo quel che hanno raggiunto fi- 
&n i ogni caso dovrebbe pur sempre 
line loro dinanzi gli occhi la sorte 
Tango Mortante di cadere nel vassallaggio 
Nel > Noi non vogliamo immischiarci 
iam OS interne dell’Italia, ma noi vo- 
Son 8 dobbiamo sapere se gli italiani 
Sheora nostri alleati oppure se in 

; te dobbiamo annoverarli fra gli 
vari nostri e del nostro benessere, 

î «Vossische- Zeitung». Oggi è il 

ner .Tageblatt» che si preoccupa 
Conf os amento italiano ad Aigosiras: 

ten eno dell'Italia ufficiale alla con- 
OPma{ 5 accorda difficilmente con l'af- 
Simi: è fedeltà alla Triplice. Espressioni 
Sì trovano anche in altri giornali. 
onerginioni sulla conferenza sono in 
sta € ottimiste e si crede che la pro- 
Ordo Mstriaca formerà la base dell’ac- 
Sti; Ultavia anche se avrà un esito 
lato Si sta la conferenza si lascierà dietro 
Doter pescico di rancori ‘e dubbi da non 
Wbirata che la Germania fu felicomente 
& proponendola. Specialmente i 

ti tedesco-italiani sembra debbano 


rasfiss 


linglmente l'agenzia «Havasn scodel- 


Map, faluche alla stampa francese, 
Sola ed italiana 


pi anni E IL MINUODERO SONKINO, 

BI ALL (N) I deputati di destra e 
napo cito che hanno fatto:parle dell'ex- 
cali Eioranza di Giolitti e Tortiîs, convo- 
“asa di 'on. Cappelli si sono riuniti in 
Mal i lui in 15. Erano fra altri presenti 
ti a 2i, Pozzi, Brandolin, Bugnano, Da- 

assi, A2ozzero, La «Vita» dico che in 
ln, Ma fu ritenuto di doversi seguire 

sterdolta non amichevole verso il 

Siero, 
lot direzione del partito radicale ha 
i io Oggi due riunioni per proseguire 
CIO 

dis fronte all'attuale ministero, La 

5 one non fu terminata, Sono stati 
na Tavore ati quattro ordini del giorno tutti 
Svelì al ministero. 
HI 
SSA (N). Ecco il testo del tele- 
seg ie indirizzato da Biancheri a de 


‘Ussione sull’atteggiamenta del par- 
Cuss 
Ro tingraziamenti di Biancheri. 
a Ventimiglia, in risposta alla 


comunicazione finltagli della sua elezio- 
no a presidente kdella Camera: La rin- 
grazio sentitamelnte della sua  corleso 
partecipazione e fsono profondamente ri- 
conoscente alla damera. Sarò costi lu- 
nedì per insed ipmi martedì. Biancheri. 

ROMA 11 (N). Il ro ha ricevulo in u- 
dienza privata l’ex-presidente della Ca- 
mera Marcora e fsi intrattenne in lungo 
e cordiale colloquio con esso. L'ex-pre- 
sidente è poi stalo ricevuto dalla regina 
e dalla regina madre. 


LA SERRATA DEGLI IMPRENDITORI 
per l'Esposizione di Milano. 
MILANO Li ( Gli imprenditori dei 
lavori dell’ Esposizione dichiararono la 
serrala per domani. I° difficile e y 
mervi. l'indignazione della cittadinanza 
per l’odiosa misura. I giornali. tutti in 
veiscono contro questi imprenditori 
ciandoli di ricattalori volgari che 
dinano ogni sentimento patriottico la 
propria singordig Basti i che gli 
operai sono decisi n mettersi a disposi 
zione del Comitato dell’ Esposizione e 
che persino la Camera del lavoro olfre 
al Comitato tutta ia sua cooperazione. 
Tl senatore Mangili dichiara che i lavori 
continueranno a qualunque e sto e che 
l'apertura dell'Esposizione s à ugual 
mente all’epoca prestabilita, Oggi intanto 
si fanno attive praliche di conciliazione. 


La eisi ministeriale in Pranzi, 
Per la costituzione del nuovo ministero. 

PARIGI 1L (N). Stamane nell'abitazio- 
ne di Sarrien convennero Ruau, Poin- 
car, Thomson, Bourgeots, PBriand e Cié 
menceau, I due ullimi avrebbero la fer- 
ma intenzione di non entrare nel gabi- 
netto l'uno senza dell’altro. 

Intervistati. dopo la conferenza i 
menceau e Briand dissero che le tra 
{alive avevano preso una piega favore» 
vola. ia 

ARIG i 
TESI portafoglio dell'interno DEE 
dice - soltanto questa gli darebbe sa 
possibilità di svolgero la sua attività po- 


litica 


Sarrion invece, appoggiato da Poin 


sostiene che in causa della pr imità 
elle elezioni è necessari: orta 
foglio dell'interno si trovi nelle mani del 
capo del Gabincilo. Glémencoau manbie- 
sta il suo punto di vista. Domani vi sa- 
rà presso Sarrien un’ altra conferenza 
i candidati al Governo. 
dei candidal Ae 
La Iaporiosa Grist se 
BELGRADO 11 (N). I club vecchio 
radicale respinse la proposta di for mare 
un ministero di coalizione con 1 giov sui 
radicali e deliberò di insi ne sulla fu- 
sione dei due gruppi radie i, 


III "i 
Episodi di sangue in Polonia. — 
VARSAVIA IL (N). Nel sobborgo di 
Praga iersera alle ore i { . 
nani circondò una pattuglia coni 
posta di un sergente, di ui agente di po- 
lizia e di cinque soldati, I rivoluzionari 
varo? arecchi cd 
apareico il sergenio c l'agente. I soldali 
aero uccidendo uno dogli aggressori, 
Gli altri si sono dispersi. re 
LODZ 11 (N). IL capitano Ivanow, co- 
andante il distretto, passando in vel 
di venne ucciso da un colpo di arma 
doro Il cocchiere venne so ‘da 
È dere ; È i 
alcuni rivoluzionari 1 quali si diedero 
poi alla fuga. i 


1A APAVENIN ODE GRA 
: DI COURRIBRES. 
be umana. 

LEN ILIRI Lo primo voci del di- 
SE gita nelle unioro COMUUCIATODO rane 
colare verso le 6.30 DL i 
fusamente che UEE 3, MEA GEE 


nuta ne : c 
a i contenente un uomo cera sta- 
sa 


jeci i di altezza, L'uo- 
FICA, feci metri di altezz 
Li IgicorT Ad orrendamente sfracel. 
RORCUDES È STANZA ENTO 
io dopo la stessa spaventerole. 
ato. ) ae 
tragedia avveniva nel Doo DE Li 
*osplosione meno Viosenta Si fica 
si SNO Ze 5, fre operai arrampi- 
Mio i d'una scala giunsero mezzo 
bocca della. miniera nar- 
7 are sopra mon- 
per guada- 


i. alla i 
er dovuto passat 
d i di uomini 
faveri di uomio rund 
ta, Furono essi che diedero 
1 ime | i attendibili sulla 

rime ELET 
AE Subito fu CAT AO + 
endarmi i medici da lu 

armi e numerosi tutte 
a sul luogo del distro, 
Ra folla di donne sonpigliale è 
Sigenti accorrevano 2 prender. no Rho 
Tei loro cari che lavoravano nel pozzi. 
PM scena è straziante oltre ogni imma- 
Ra Nsce 
ginazione. 

Tutii i pre 

quando sì appre 


rando di av 
tagne di ca 
suare l’usel Piacere 
Ie informazioni 


senti scoppiano in pianto 
prende che la catastrofe sì 


“> parecchi pozzi e che ilnume- 
estende a PAreeL, icclabile. SI tenta 
poca per poriare SIE meli 
esso non È possibile che de Don ; 
e 10 che comunicano con gli al È 

sola gabbia può servire. È al si 
seo con dodici Corpi FO 
o incolumi ma storditi. Se Deo uo 
to ‘Cento e venticinque opere so dig 
i ah n È A 
x eta io prima della ca 
Tistrofo causa un EDI Gia SA 
. i endar È 

1 ncesso alle gallerie. 1 gen “dui 
nre fatica a trattenere a ch 
si spinge innanzi, pazza da L DRD 
vedere coloro che risalgono. = Da 
assi, Una nobile 


asi ater: 
vetture, barella © Ti ocgorsi anche dove 


fo i Se sicura, s'impegna 
Dale FOTI e si formano numerose 
fra a vogliono scendere nei poz- 
sE$ ischio di rimanere asfissiati. Si 
n i funzionare i ventilatori a tutta 
IST per dissipare i gas deleteri svi 

i isi dall'esplosione. 
RE squadra, puntao ST] 
N. 3, lo trovò ingombro di i 
monticchiati ed a brandelli. a i 
sse informe di carne MRO i 
dei feriti e dei moribondi strazian n 
itori devono risalire 


cuore. Ma i DI l'aria è irrespirabile, 


pom, la prima gabbia 


ine-| 


V). Clémenceau insiste per! 


TO, | 


o che il porta-; 


i ministeriale serha.| 


8 una banda diri-{e 


colpi di 1evoliella cd‘ 


porta fuori un ferito, ridiscende e poco. 
depo risale con tredici feriti, quasi tutti 
ustionati; parecchi sono quasi nudi, 1° 
impossibile calcolare i danni materiali. 
Non si può descrivere lo stato della 
popolazione. Il numero dei morti accer- 
tato finora è di 1219, Molte famiglie han. 
no perduto parecchi dei loro membri. Tu 
una di esse peritono il padre e sci figli. 
Più di venticinquemila persone si trova- 
no intorno ai pozzi. Il pozzo N.3 è stato 
ostruito completamente; una squadra di 
operai lavora a sgombrarlo. Verso le 20 
iuna squadra di soccorso credette di u- 
dire battere parecchi colpi nella galleria 
principle, ciò che fa sperare che i mi- 
inatori sepolti in questo punto siano ar- 
cora vivi e che sia ancora possibile di 
salvarli. 673 minatori erano discesi alle 
i quella posizi 
ono circa 
ti dal- 
La 
è ferrificata. Quando 
Dubief e Gauthier 
peranza era perduta per gli 
ope voravano in questi-pozzi. Al- 
|pulti a ora la speranza di buon risul- 
lato nell'opera di soccorso diminuisce 
sempre più perchè il lavoro è difficili 
simo e pericoloso. 1 salvatori non avan- 
zano che lenti 
COURRIE 
taggio contin 


arrivar 
quasi 


LL (N). I lavori di sal-| 
ano febbrilmente. Si ri- 
antevaltri cadaveri, di 
cui molti mutilati spaventosamente. Quat- 
trocento uomini del terzo genio sono 
giunti per sorvogliare i pozzi, 
Tnduzioni sulle causa del disastro, 
ll formento fra i minatori. 


LENS 11 (N. Girca la probabile causa 
della astrofe di Courrières ecco l’opi- 
nione di un ingegnere del ministero del- 
l'interno: Domenica scorsa nel pozzo N. 
3 che è direttamente congiunto con il 
pozzi N. 1 e 2 scoppiò un incendio, Per; 
localizzare il fuoco si otturarono ie gal- 
!Terie cun assiti rinforzati. con malta e 
| cemento. Però probabilmente questi cra-| 
no troppo discosti dul focolare dell’in- 
| cendio. Si pous in ogni modo che il 
igas delle miniere abbia potuto. mesco- 

i in grandi quantità con l'aria venu- 
ta da fuori e che perciò. sia avvenuta la 
terribile esplosione che fece crollare. lo 
pareti della galleria e rovinare la volta, 
La Procura della Repubblica avrebbe 
constatato che Vincendio era scoppiato 
circa un mese fa. In ogni modo gli in- 
gegneri e s tà nutrivano già da pa- 
'Irecchi giorni seri timori che l'incendio 
{si estendesse di più ed avevano soltopo- 
sto ad accurata ispezione parecchie gal-| 
lerie. Si dice che avrebbero rilevato nul-. 
la di anormale. 3 

I minatori rendono la ‘società respon- 
sabile della catastrofe ed accusano gli 

egneri di trascuratezza, perchè, dopo- 
|chò il fuoco aveva investito gli assiti, si 
rebbe dovulo far sospendere l’entrata 
idei minatori. L’eccitazione regnante fra 
i minatori fa temere gravi avvenimenti. 

PARIGI 11 (N), Il presidente del gin- 
dacaio della stampa di. Parigi inviò te- 
legraficamente cinquemila franchi come 
primo soccorso per le famiglie delle vit- 
time della catastrofe di Courrières, 

1 ministri Dubief e Gauthier consegna- 
rono al sindaco 10. mila franchi per i 
primi bisogni, 


| IL RACCONTO DI UN SUPERSTITE. 
Episodi strazianti. 

PARIGI 1L (N). Il corrispondente spe- 
cinle del «i'emps“ a Lens telestafa il so- 
guenie racconto di un superstite: Lavo- 
ravo colla mia squadra solto la direzio- 
ne del caposquadra Graudan. Allorchè 
avvonne l'esplosione questi gridò: Fate 
come mel noì lo imitammo e ci racco- 
gliommo (ulti in mucchio in un angolo. 
Attirata da una corrente d’aria passò su 
di noi come una lromba senza colpirci 
una massa di gas deleteri che fortuna- 
tamente non ci investì, Rimanemmo ille- 
si ma prigionieri. Dirvi l'angoscia durante 
lo gtto_ore mortali passate colà, è im- 
possibile. Alle 3 Graudan-ci disse; Sento 
che sto per morire: cerchiamo di andar 
fuori. Partimmo in fila indiana; egli ci 
guidava tastando il terreno a dritta e a 
manca poichè bisognava evifare i frana- 
menti e le zone di gaz pericolose, Al- 
l'improvviso gridò: Dietro front! Vi è pe- 
ricolo. Obbedimmo e ripartimmo in senso 
inverso, ma 6 minuti dopo quando ci 
voltammo non vedemmo più ilcapesqua- 
dra che era caduto prima di inoltrarci 
in un'androna dove ci eravamo rifugiati. 
Egli aveva scritto i nostri nomi sul 
suo taccuino; si ritroverà questa lista 
nelle sue tasche. Infine alle quattro. po- 
temmo uscire da quell'inferno. Disgra- 
ziatamente mio figlio quindicenne vi è 
rimasto. Non salvai che un mio. nipoti- 
no che portai sulla schiena trascinan- 
domi' sulle ginocchia per oltre 40 minuti. 

Il povero superstite aveva appena fi- 
nilo ‘questo racconto. che vide risalire 
dal fondo del pozzo una gabbia conte- 
nente alcuni cadaveri. L'infelice padre 
si precipitò, ma non potendo riconoscere 
il figlio. fra le membra carbonizzate e 
sparse che venivano alfrettatamente co- 
perte, si allontanò singhiozzando. Un al- 
tro commovente episodio è quello di un 
antico caposquadra, certo Silvestro, che 
discese con una squadra numerosa e 
poi, giunto.in fondo al pozzo, si slanciò 
in cerca del figlio rimasto sepolto. I mi- 
natori lo perdettero di vista, lo rincor- 
sero, ma, giunti ad un bivio, non sQ- 
pendo da qual parte si. fosse diretto, lo 
chiamarono invano. Egli non rispose; 
l'inîelice deve esser morto asfissialo 
presso il figlio. Iì salvataggio prosegue 
attivamonte. Ogni sei ore le squadre sì 
danno il cambio. Ognuna procede colla 
gabbia in fondo al pozzo e si divide in 
piccoli gruppi che si avanzano attra- 
verso le gallerie. Ciò però avviene len- 
tamente perchè bisogna assicurarsi 0 rI- 
parare i danni causati dall'esplosione 
per non rischiare nuovi franamenti. 

ee e 


Por accertare il numero delle vittimo. 
_ LENS 11 (N), La società delle miniere 
fa eseguire un censimento nei luo hi 


Va 


i 
i 
I 
} 
| 


abitati da minatori per rilevare Ja cifral 


imamente. if 


esatta deì mancanti. T ministri ritorna- 
rono stamane a Parigi. 

NÒurono estratti dalla miniera parec- 
chi ingegneri, tra cui l'ingegnere capo 
iaffitre e l'ingegnere direttore delle mi? 
niere di Lens, Ignoire. 

A stento e dopo molli inutili tentativi 
si riuscì a richiamare in vita i due in- 
gosneri che erano già prossimi a morire 
per asfissi» lurono trasportati a Lens. 
I prefelto di Lens si trova continua- 
mente sul luogo del d 


Marconi 
e i porfezionamenti della radiotelografia. 
ROMA 11 (N). Un redattore del «M 
saggero» ha intervistato il marchese So- 
lari il quale ha detto che Marconi non 
prenderà parte alla mostra internazio- 
nale ‘di Milano. Marconi è soltanto uo- 
mo di studio. Due settim fa ha fatto 
in Inghilterra una dimostrazione sull'ef* 
» delia sua nuova invenzione che 
) indubbiamente una nuova dra alla 
radiotelegrafia. Terrà in proposito delle 
conferenze a Londra forse prima della 
fine del mese. Parlando poi delle sta- 
ioni radiotelegrafiche il Solari ha nar? 
rato che la stazione di Anlivari va be- 
nissimo, che due settimane fa im- 
iantò Ja radiotelegrafia pure a Pogdo- 
a e che ebbero risultati splendidi. Il 
cipe. Nicola rimase entusiasta e man- 
dò. a coni lo sue più fervide congra- 
tulazioni. 3 Solari spiegò poi le ragioni 
per le quali egli dette le dimissioni di 
funzionario delle posle, Queste ragioni 
si compendiano nel falto che mentre ere- 
deva di doversi occupare di questioni 
tecnico-scientifiche si accorse che la sua 
attivilà doveva invece svolgersi nel cam- 
po amministrativo-burocratico, 


La morte della madre del podestà di 
Trento. TRENTO 11 (N). Dopo brevissi- 
ma malattia è morta oggi, a 64 anni, la 
signora Garlolta Silli. madre dell’onore- 
vole Silli podestà e deputato di Trento. 


Snicila per il disonore del marito. 

MILANO 11 (N). Un caso pietosissimo 
è avvenuto stamane. La signora Concelta 
Bernardini, il cui marilo, capitano con- 
labilo del 66° fanteria, fu ieri arrestato 


| per gravi irregolarilà, si gettò dalla fi- 


nestra della sua camera rimanendo sfra- 
x. La povera signora è di Lecce cd 

va 82 anni. Lascia tre bambini. 
«Un viaggio ili nozze» di Giannino An- 
tona Yraversi al «Carltheater” di Vienna. 
VIENNA 11 (N). AI ©Garltheater» in 
sione di una matinte data dalla so- 

a di beneficenza della colonia ger- 
manica, si rappresentò la comedia di 
Giannino Antona Traversi “Un viaggio 
di nozze». Il teatro era affollato di pub- 
blico scellissimo. Erano presenti gli am- 
basciatori di Germania, d'Italia 0 di 
Russia e quasi tuttal'aristocrazia. Il suc- 
cesso del brillante lavoro del commedio- 
grafo italiano fu ollre ogni dire lusin- 
ghievo. Vi furono cinque chiamate dopo 
il primo atto, altre cinque dopo il sc- 
condo ed otto dopo il terzo. L'esecuzio- 
ne fu lodatissima. 

All'ambasciata di Germania si diede 
stasera una cena cui erano invitati Gian- 
nino Antona Traversi e i due traduttori 
della commedia Castiglioni di Trieste e 
Lothar, redattore della “N. I°, Presse», co- 
mo pure (utti gli attori. Fra giorni la 
commedia sarà presentata al “Burgthea- 
tor». 


(tei 


CALA, 


CRONACA LOGALE 
Elettori del IV. Corpo! 


Il sottoscritto Gomitalo propone ai Vo- 
stri suffragi i seguenti candidati: 
BASCHISRA RODOLFO oste 
BERLAM RUGGERO architetto 
BERNARDINO LORENZO possidente 
COMEL ERMINIO commerciante 
CUMAR GIACOMO commerciante 
DAURANT dott. ETTORE avvocato 
LUCATELLI CARMELO -«sentedi comm. 
MRACH doit. CARLO avvocato 3 
de SANDRINELLI dott. SCIPIONE avv. 
SPADONI doti. ERNESTO medico 
VENEZIAN dott. Felice avvocato 
ZANUTTIG GIACOMO agente di comm. 


Son uomini a Voi noti e liwedeste al- 
l'opera o nei Consigli passati o in altre 
istituzioni cittadine, 

Nell'ora presento essi sapranno tute- 
lure e difendere l'onore della città e il 
suo decoro. Contro i nemici del nostro 
paese, del nostro idioma carissimo © 
contro quanti con equivoci mezzi voles- 
sero farvi dimenticare l'idea nazionale 
essi sapranno opporre tutta quell’ener- 
gia e quell'amore di cui diedero non 


UA GARINERA DEL SOBBORGO 


Proprietà dello Stabilimento editore del giornale 
IT Piecoio!! per tutti i paesi italiani. - Riprodro 
sione vietata. 

(9 


POTRESTI 


— Avele dettagli. i 
Precisi, Come avete lello, il giorno 
stesso delle suc nozze il signor de Bus- 
siares fu ferito mortalmente sui gradini 
della chiesa, poi rapito dalla villa Ber- 
thier, durante la notte. 

— Ma rapito da chi? È ; 

— Si suppose dapprima che gli autori 
del ratto fossero arabi della tribù degli 
Uled-Daud, ina nulla ha potuto confer- 
mare questa ipotesi nè giustificare questi 


sospetti, Difatti, fin dai primi giorni si, 


sono falle perlustrazioni, ma senza al- 
cun risultato. Non si trovò neppure il 
corpo del capitano. Forse è sotterrato 
sotto le subbie del deserlo; è mollo pro- 
babile. 5 5 

— Povero Giorgio! - disse la signora 
Dutertre impietosita. È 

— Sì, è una triste fine - approvò il 
barone, con un accento poco convinto. I, 
rivolgendosi nuovamente a Charly: 

— Infine, quali prove esistono della 
sua morte? 1 
— Heco: Otto giorni dopo il suo rapi- 


dubbie prove. Essi sapranno dimostrarvi 
che la difesa del patrimonio nazionale 
non impedisco il raggiungimento dei po- 
stulati della democrazia da noi sempre 
perseguiti, fra ostacoli e barriere d'ogni 
sorta. 
Elettori del IV Corpo! 

Fedeli alle Vostre illustri tradizioni 
votate compalli, accorrete tutti alle urne! 

Trieste, 7 marzo 1906. 


Il Comitato Elettorato deli’ Associazione Patria, 


Avverlimento. Le schede vanno portate 
«personalmente» e deposte nell'urna ‘a- 
perla nella Sala del Consiglio al Il piano 
del palazzo del Comune oggi lunedì 12 
e domani martedì 18. corr. ‘dalle ore 8 
ant. alle 4 pom. 

Si scriva esattamente 
cognome di c 


il nome ed il 
cun candidato. 
ALLE URNE! 

Oggi il quarto corpo inizia la campa 
gna elettorale, 

Senza avversari aperti Mierati di 
fronte, esso deve far giust di bassi 
intrighi che si tendono contro la sua vo- 
lontà e contro ja sua fede. 

Le armi ignobili adoperate dagli av- 
versari anonimi, devono essere il più ef- 
fieace eccitamento per ogni elettore, Due 
nomi che sono.onore e vanto della città, 
due uomini che tutta la loro illuminata 
altività dedicano al bene del paese, so- 
no falli oggetto di una sorda guerra an- 
che in questa come nella precedente ele- 
zione, Il podestà avv. Sandrinelli e il 
vicepresidente del Consiglio avv. Vene- 
zian, queste le persone contro cui osa 
rivolgersi il no anonimo. La lista di 
candidati che il IV corpo ha dinanzi a 
sè e contiene tanta somma «di patriolti- 
smo e di intelligenza, deriva dai due no- 
mi osteggiati alla macchia, la sua piena 
significazione. Quella lista deve uscire 
dall'urna compatta, trionfante, Non ba- 
sta che tutti i candidati sieno eletti; è 
necessario che il risultato plebiscitario 


della elezione rispecchi la disciplina e 
la coscienza dell'intero corpo elettorale. 

Nessuno deve omettere di esercitare il 
diritto di voto che è insieme un dovere 
di tutela del buon nome della città. Tutti 
devono accorrere alle urne sollecitamen- 
te. 1 volonterosi devono avere compiuto 
il loro dovere civile possibilmente già 
oggi. Domani selo gli impediti da osta- 
coli, dovranno completare Il quadro di 
pronto patriottismo, 

Alle urne! Agli elettori del IV corpo 
un bel compito spetta: preludere con 
la piena vittoria augurale al trionfo della 
città. Accolgano lieti il compito ambito 
gli elettori del IV corpo. E lo adempia- 
no tutti solleciti, concordi, ‘inflessibili, 
- con un solo pensiero nel cuore, - per 
una sola lista che nel complesso di tutti 
i suoi nomi fedelmente esprime quel co- 
mune pensiero. 

Mie urnel 


MANOVRE D'IMPOTENTI, 


Incapaci d'affrontare una lolta aperta 
nel IV corpo, i nemici di Trieste, del suo 
buon nome, del suo avvenire, hanno an- 
che questa volta dato di piglio alle so- 
lite manovre. Come nei giorni scorsi si 
diffondeva l'invito a togliere dalla lista 
del IV corpo i nomi del bene amato po- 
destà avv. Sandrinelli e del vicepresi- 
dente avv. Venezian, così ieri un mani- 
festo anonimo invitava gli elettori del 
corpo popolare a sostituire all'on. Vene- 
zian il dott. Ferruccio Cimadori, 

Questi reagisce contro il vile abuso del 
suo nome con la seguente dichiarazione 
chè ci interessa di rendere pubblica: 

«Un sedicente comitato democratico 
nazionalista raccomanda il mio nome a- 
gli elettori del IV corpo. Va da sè che 
sono affatto estraneo a quesla manovra 
elettorale che ha l'unico scopo di pro- 
vocare una odiosa dispersione di voli. 
Mandati nella vita pubblica sono uso di 
accettare soltanto dal «mio» partito, e 
dovrò quindi considerare nemico perso- 


nale chiunque, ineludendovi il mio nome; 
non voterà «compatta» la lista dell'Asso- 
ciazione Patria.” 
NI La “ale. 
Trieste, 11 marzo 1906. aa; 
Dr. Ferruccio Gimadori. 
Gli elettori del IV corpo si unisenno | 
dott. Cimadori nella condanna dell'igni 
bile tentativo, Gli autori del disones, 
raggiro hanno ottenuto un effetto diamjja 
tralmente opposto a quello da essi dee Si 
derato: lo stesso uomo, che essi votre, 
bero sostituito all'on. Venezian, è il pi 1 
mo ad insorgere contro l'inganno medi 
tato, è il primo ad eccitare gli olettot® 
a votare compatti per l'intera lista deli 
l'Associazione Palria. tto 


Gli elettori prendano alto della dichiU® 


————————_—__ _ MI 
mento, le (ruppe che percorrevano tu” 
la regione alla sua ricerca, hanno. s@D- 
perlo a venti chilomelri dall'oasi di Sidi- 
Okba, una coperta marcata con la cifra 
del signor Giovanni Berthier, e tutta mac- 
chiata di sangue, Naturalmente essi 
l'hanno portata al comandante in capo 
di Biskra. Allora sorse la convinzione 
del trafugamento del cadavere del eapi- 
tano, in angolo recondito del Sahara. 
D'altronde, quando il signor de Bussie- 
res fu rapito, era agonizzante, nell'im- 
possibilità di sopportare un. lungo tras- 
porto, Laggiù, tutti sono convinti che è 
morto vittima della vendetta dei Tuareg, 
sempre indomiti; ma le prove mancano. 
Questa gentaglia del deserto ‘nutre un 
odio feroce, inveterato, contro tutti i cri- 
stiani, specialmente contro i francesi, Di 
più, il capitano, all'epoca recente d'una 
operazione militare nel Sud, s'era dimo- 
strato eccessivamente severo nella ro- 
pressione delle tribù ostili. Ora, gli arabi 
non sono gente da dimenticare una cosa 
simile. Ecco, caro barone, gli ultimi det- 
tagli, 

— Eu quella donna... Paola Berthier, 
così presto vedova, che ne è di lei? - do- 
mandò Durtertre preoccupato. 

. 7 In fede mia, non lo so. Da principio, 
in conseguenza del ratto. di suo marito, 


razione dell'on. Cimadori. Soltanto suoi 
nemici possono farsi strumento del suo 
nome per una impresa tanlo spregevole, 

L'on. Venezian è riconosciuto dagli 
stessi avversari invulnerabile, se impo- 
tenti a colpiro a visiera alzata l'uomo 
che tutto sè stesso ha sacrificato alla 
patria, credono di potergli contali mozzi 
alienare le simpatie di qualche elettore. 
Felice Venezian non ha bisogno di di- 
fese: gli è usbergo contro ogni attacco 
la intera sua vita, devota alla causa dei- 
la patria e al progresso morale e male- 
riale di Trieste. La campagna contro 
questo benemerito uomo portò i libelli- 
sti al.carcere. Questo l’unico trofco del- 
l’infame campagna. 

Pronunzino gli elettori una ‘condanna 
anche più eloquente contro i diffamatori 
porlindo all'urna compatta la lista. del- 
l'Associazione Patria, nella quale i nomî 
degli onorevoli Sandrinelli e Venaziana 
sono indivisibili c inseparabili dal valo- 
roso nucleo d’uominiegregi raccomandati 
al suffragio del 1V corpo. 


ATTENTI ALLE SCHEDE! 


Siamo informali che gli avversari ano- 
Dimi fanno recapitare agli elettori delle 
schede che contengono frammisti ai no- 
mi dei candidati della «Palria” nomi di 
altri cittadini, oppure recano i nomi dei 
candidati della «Patria”, ma sbagliati 
nell’ortografia, in modo da poter avere 
per effetto l'annullamento del voto. 

Ogni singolo elettore che non avesse 
scritto di proprio pugno i nomi dei canc 
didati sulla scheda ricevuta assieme alle 
scontrino di legittimazione, deve leggero 
attentamente, nome per nome, la scheda 
che gli fosse pervenuta con la posta, e 
confrontare i nomi, uno per uno, anche 
nella ortografia con quelli dei dodici 
candidati della «Patria». che figurano 
nell'appello pubblicato anche. in questo 
numero del-nostro giornale, in testa ‘alla 
cronaca locale, 

Ognuno si persuada coi propri occhi 
che la scheda corrisponde completamente 
alla lista di questo appello; ogni nome 
diverso venga sostituito col nome: por- 
tato a quel posto dall'appello del Comi- 
tato elettorale della «Patria” e ogni er- 
rore nella grafia dei nomi venga cor- 
retto, scrupolosamente, 


I CANDIDATI SOCIALISTI. 


Conosciamo adunque finalmente i nomi 
dei dodici candidati socialisti, che in- 
nanzi agli elettori del. terzo corpo tra. 
scineranno il greve carro del programma 
di quaranta articoli. Vi sono fra essi tre 
impiegati dello Stato, due professori della 
Givica Scuola Reale, un maestro comu- 
nale, due impiegati privati, un avvocato, 
un modico e due..., possidenti. Rappre- 
sentiti del proletariato. intellettuale ha 
voluto qualificarli l'organo del partito: e 
la presenza di ben due possidenti nella 
breve lista dimostra che l'appellativo 
molto senoro deve intendersi anche. in 
un senso molto, ma mollo largo... 

Come «intonazione sociale», la lista 
potrebbe dunque essere quella di qual- 
suisi partito borghese: anzi, ognuno deve. 
convenirne, l'elemento lavorativo, l’ele- 
mento che è a contitto quotidiano con 
l’opera maleriale della vita, abbonda ben 
meglio nell» liste del. partito liberale- 
nazionale. 

Nei dodici nomi del partito socialista 
abbonda viceversa la giovinezza. Vorre. 
mo noi far torto agli uomini nuovi? No» 
vorremo soltanto osservare che quando, 
in una lista tutta intera d’uomini nuovi, 
la massima parte risulta d'uomini addi- 
riltura novizî, è lecito affacciare i più’ 
gravi dubbi sull'esperienza di questo ag 
glomeramento di persone, il quale ha 
tutto il carattere di un’improvvisazione: 
abborracciata alla meglio, senza oppor- 
tunità di scelta, prendendo non quel che 
abbisognava, ma quel che si poteva tre- 
vare. 

Ma, oltre.di ciò, questi dodici cittadi- 
ni, che sono {utti e dodici movizi alla 
vila pubblica, sono, in gran parte, anche 
altrettanto novizi nelle file del partito 
che li raccomanda oggi agli clettori. 1 
questa, anzi, la caratteristica della lista 
socialista, Taluni-etApo HIUz® aAghersss), 
-| Oggi a mezzogiorno si capovolse nel, Da- 
nubio, a poca distanza da Budapest, una 
barca contenente quindici operai e ope- 
taie disoccupati. Cinque soltanto riusci. 
\rono a salvarsi. Gli altri annegarono. 

Disastri ferroviari. i 

CLEVELAND 12 (B). Un treno passeg- 
gieri della ferrovia  Baltimora-Ohio si 
scontrò, nella stazione di ‘Godsend, con 
un treno merci. Nello scontro si ebbero 
dieci morti e quindici feriti, fra cui alcuni 
gravemente. s 

INNSBRUCK 12 (B). Sabato mattina i 
treni N. 138 e N. 14 si scontrarono all’in- 
gresso della stazione di Strengen, sulla 
rrrr—_——____1p__—______€«_ammn 
sere il minore - di camvromabivashata, 
fu colpita da una febbre cerebrale inci. 
piente. Giovanni Berthier, suo zio, can 
tutti i riguardi possibili, la fece traspor- 
tare a Costantina, Poi un mattino, ap- 
presi: con stupore la sua partenza con 
suo zio, ma senza sapere ove si tossero 
recati. È 

— Bone. Però ella non è a lemersi « 
mormorò Dutertro a voce bassa, 

— Sicchè, sieto contento, eh?... = disse 
con scherno Gharly che aveva udito. 

— Ohl signore, quali orribili parole! 
> Protestò la signora Dutertre indignata. 
ita Lasciate andare, signora, so ciò che 
dico, E' da lungo tempo che ho veduto 
chiaro nel giuoco di questo caro barone, 

.— Animo, Charly, cessate da tali in- 
sinuazioni in un momento così penoso » 
osò dire Dutertre, con accento ipocrita, 

— Bah! Fra noi, non c'è mistero. Sup- 
pongo ché la signora è al corrente, noa 
è vero? s 

Impazientito dall’insistenza ironica dî 
quell'individuo, il barone s'alzò. ° 

— Non avete altro a dirmi? - domanda, 

— No - rispose Charly, senza com» 
moversì e senza muoversi dal suo po- 
sto. Come vì ho annunciato, vengo a res 
golare Î miei conti con voi» 


ti, PiGGOLO, pag, il, 14 Mazzo 1900, N. 8329, 


Ténnes  Konow, in omaggio all'art. 4|il quale, cadendo dalle scale, s'era frat- 
dello Statuto sociale, dispose perchè il 
nome del compianto signor Tònnes Ko- 
now sia ricordato sulla lapide che fregia 
l'atrio della Guardia medica 
Elargizioni varie. Ci per 
onorare la memoria della siga Idalina 
Bartoli dal Cav. Vincenzo Filonardi (lor. 
30, a favore dell’Associazione Italiana di 
beneficenza. 
Per onorare la memoria del sig. Rai- 
mondo Chieu da E. H. Cor. 10 a favo- 
re di convalescenti -poveri che escono 


dall'Ospedale. Coca 

La famiglia Elia Florio per onorare 

memoria del signor Raimondo Chieu, elargì 
20, 


in queste conversioni fulminee ad un 
partito che, per urgente bisogno d’uomi- 
hi, lancia così facilmente in alto i suoi 
nuovi arrivati. Gli elettori probabilmente 
‘ considereranno da parte loro il problema. 
Noi contentiamoci di segnalare la volu- 
bilità disinvolta onde taluni di questi 
novizi accettano la parte del frutto in 
una campagna eleltorale che ebbe come 
fiori l'oltraggio e lo sceredito d'idee e 
d'istituzioni che fino a ieri erano sacre 
nel loro cuore, la diffamazione d’'uomini 
che fino a ieri essi veneravano come i 
loro capitani. 


turato il femore destro, Il dottore, dopo 
averlo medicato, lo consigliò di farsi ac- 
cogliere all'Ospitale, 

Corrispondenza aperta. Vecchio 


tor Per abbon ato, La compagni: ) 
Nina Galli recita ora al tetro Nazionale di Ro- 


Sichel con da 


Notizie meteorologiche. Teri lempera- 
tura ore 7 ant. 10.5, ore 2 pom. 1: 

a barometrica ore 12 mer 
Ogni giorno una. 

— Ma scusate, sapole voi che diffe- 
a passa tra il grano e la biada? 
— In verità, no. 

— Come no, se lo sanno perfino gli 


TUTTA L'INTELLIGENZA! 
Un giornale di Graz, scrivendo a modo 
suo delle nostre elezioni municipali, do- 
i po aver fatto qualche complimento al 
‘ programma socialista, si espande caloro- 
samente per il partito popolare... triesti- 
no e dice, fra altro, che «nel suo campo 

esso eonla l’intera intelligenza» | 

Mica male! Il famoso Comitato sui 700 
suoi membri, più o meno autentici, più 
o meno volontari, è 
decimi da guardie di polizia e di finan- 
nti in borghese e gendar 


4 (DÈ mica pome eee 


TEATRI. 


Verdi. Nella parte di “Giovanni gallu- 
Tese» si presentò i 
pubblico il L 


Posta per le navi da guerra am. L'uf- 
cio postale di Trieste spedirà la posta 
letlere alle navi a.-u: “Habsburgy, Ar- 
pad», «Babenberg», «St. Georg» e Hus- 
zar» a Corfù nei giorni 12 e 18 corr. 
alle 5.30 pom. 
Gonvegni sociali. La sezione dramma- 
tica del «(lub Famigliare”, rappresentò 
iersera il dramma in un alto «Un dove- 
re d’umanità”, di Silvio Zambaldi, che 
fu eseguito dai bravi dilettanti in modo 
veramente degno d’encomio; gli 
tori, signorine I. Mohovich e P. Della 
Libera con i signori F, de Furlani e PD. 
Vicelli furono meritamente 
mente applaudili. Poi dalla signorina M. 
Tramontini e di 
e P, Vicelli, fu rappresentato perla pri- 
ima volta il dramma 
no!» di Jacopo Dal Pianto, che ottenne 
un buon successo anche per merito del. 
l’accurata e lodevole esecuzione. Gli e- 
secutori furono applaudili moltissimo. In 
fine si eseguì la farsa «El primo cilta- 
din”, pure di Jacopo Dal Pianto, della 
quale fu confermato il lieto successo d'i- 
larità. Oltre ai suacennali, nella fa 
distinse e fu molto applaudito il brillan- 
te signor E. Willini. 

Gravissimo ferimento. Lesioni mortali. 
Teri verso le 5 pom, due montenegrini 
ne accompagnavano 
trale di soccorso un tery 
tore d'ispezione gli riscon 
di punta e taglio alla reg 
sinistra penetranti in cavità con lesione 
al polmone. Visto il suo s 
subito portato con lettiga all'ospitale ove 
i dottori Dolcetti, Oliani e Guido Lieb- 
man gli prestarono lutte 
Dili facendolo poi accoglie 
divisione, Fu avvertita. la commiss 
giudiziaria e all’ospitale si recò il giu- 
gice istruttore dott. Polliach 
tante e il cancellista di po 
Il ferito, che si chiama Giorgio Orlich, 
di 38 anni, da Vodotelsch (Croazia), mi- 
natore, abitante a Longera N. 86, disse 
con un filo di voce in croato, che era 
stato ferito da un suo compagno cerlo 
Percovich e ciò per questioni di lavoro. 
Mentre però i funzionari lo interrogava- 
no, il dottore dovette pregarli di sospen- 
dere l’esame perchè il ferito non doveva 
esser stancato, 

Quando il cancellista Predauk. ritornò 
al suo ufficio al commissariato di via 
Luigi Ricci trovò tre operai i quali fu- 
rono testimoni del fatto. Il ferimento av- 
pom. nell’osteria al 
«Monte spaccato» sulla strada. di Baso- 
vizza. Ivi trovavansi l'Orlich e il Perco- 
vich, e fra i due, occupati nella costru- 
zione della ferrovia Transalpina, s'acce- 
se una zuffa per questioni di lavoro, Ad 
un certo punto il Percovich estrasse un 
coltello e diede due colpi all’Orlich. Il 
feritore poi si dimostrò furioso con tutti 
e voleva fare ancora. uso dell'arma. Per- 
ciò molti operai gli si gettarono addosso, 
lo disarmarono e lo legarono. Il ferito fu 
poi accompagnato in città. 

Udito questo racconto, il Predauk man- 
dò due guardie a prendere il Percovich. 

Tentato suicidio. Jersera verso le 9, 
una guardia di finanza d'ispezione al 
molo Giuseppino, vide che un giovane 
dopo aver preso un grosso sasso se lo 
legava con una cintura altorno alla vita, 
e poi si dirigeva verso il ciglio delmolo. 
La guardia corse a fermarlo e vedendolo 
agitato accorse con un salto vicino alui 
e lo obbligò a seguirlo fino alla farma- 
cin Mizzan, da dove fu telefonato al dot- 
tore della Stazione di soccorso il quale 
constatato trattarsi d'un pazzo lo fece 
accompagnare all’Ospitale nelle sale d'os- 


era al giud 
lore Balboni ottenendo un 
so contrastato. La sua voce è fotte 
e sufficentemente malleabile l’azione sce- 
nica intelligente; la dizione chia 
L'impasto della voce però, e l'emissione 
perta, sono di nocumento alla omo- 
che qualche 


formato per 


geneità della 
suono riesce sgradito all’orec 
ciò gli abbonati 
e là il loro malcontento. La “claque» 
enorme però, guidata! da artisti ed im- 
piegati dell'impresa, accolse il nuovo 
protagonista con tali ‘esagerate imanife- 
stazioni d’ammirazione, da suscitare do- 
po l'atto secondo, e specie alla fine dello 
spettacolo, un vero pandemonio. 
bonati zittivano; gli «altri» plaud 
una galleria. all’ altra 


È questa è l’intera intelligenza! Bel 
complimento davvero per gli 
dello Stato e del Comune, per i profes- 
sori e i maestri, per i laureali e i com- 
‘mercianti che diedero al III corpo il no- 
me di «corpo dell’intelligenza». Ma chel 
L'intelligenza ha cambiato di casa: an- 
datela a cercare negli appostamenti di 
Polizia, nelle garelte di 
guardioli delle carceri] 


signori (. de 


un atto «Lui, 


confine e nei 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
- pervennero, pro gruppo locale: 
Raccolte nella trattoria al «Vetturino” 
‘ dai solili amici, «sperando bene” cor, 2,12, 
Da E. P., per un lieto avvenimento de- 
* siderato. cor. 2. 
Università del Popolo. La su nell’ En- 
gadina, dove non giunge fischio di loco- 
«moliva, non grida di giornale, per ìî cui 
' aghi non solcano battelli fumiganti e le 
* cui solitarie campagne non hanno la 
‘visione dei nostri giardini coltivati, si 
‘apre un immenso anfiteatro e nell'ora 
del tramonto, mentre il sole batte e si 
‘riflette sui picchi meravigliosi, pare a- 
“spetti l'incanto di un’opera wagneriana. 
‘ma l’opera non si dà; pare aspetti la 
magnificenza di un re: è un re giunge 
e vi pianta una sua umile reggia, e vi 
pianta un suo cavalletto, come un tripode 
sacro. Di là, il solitario della Maloia, ri- 
«vede la sua vita passata, l'infanzia mi- 
sera e trisle, l’odissca a Parigi, la sof- 
fitta di Milano. Ma la montagna opera 
“una risurrezione e. dà all'anima del Se- 
ganlini # calore per stemperare i colori 
che si gelano mentre egli vuol costrin- 
gerli sulla tela: però che egli ha il so- 
gno. superbo e. pio di 
la natura nel suo petto per poterla ri- 
dare, E anche gli affetti soavi della fa- 
miglia, che egli ha condotto lassù, lo 
.sorreggono nella lotta immane e pure 
.Vittoriosa, giacchè l’artista riesce a estrin- 
Secare tutto il suo valore estetico spiri- 
tuale, a fermare tutte le imagini che il 
suo pennello persegue, avvolgendole spesso 
di un misticismo strano ma sempre pro- 
fondamente umano. E qui sullo schermo 
bianco si proiettano le migliori opere del 
‘pittore trentino: animali e womini che 
anno tristemente verso il tramonto: un 
.solo quadro dove è accennata una feli- 
‘cità, «Amore la fonte della vita» ; poichè 
il sorriso del suo colore ha la. predile- 
zione per i singulti dell'anima che egli 
‘ritrae sicuramente. Se non che la pas- 
{sione distrugge e la materia uccide, e 
‘l’uomo che aveva resistito agli eventi, 
“non potè resistere al destino: Giovanni 
Segantini si spense ben presto, giovane 
.ancora, fra gli alteri segreti della. mon- 
‘tagna ch'egli aveva tentato per amore 


a riprovevolissi- 
ma infine, Ja cui responsabilità ricade 
tutta sull’impresa. Ma qui non è tutto. 
All'uscita dal teatro, scesero dalla palle- 
ria alcune persone che, con modi tutto 
rlamentari si diedero ad in- 
nlimento degno di miglior 
causa, contro gli abbonali. Questi reagi- 
{rono energicamente, ed un grido unani- 
me di “fuori le macche» mise in iscom- 
piglio le file degli aggressori che furono 
quindi allontanati dal commissario Zec- 
chini. Scenaccie simili non 
viste al Vordi, ed è ben s 
conti di poler imporre un artista 
allidandolo al sostegno della “claque». 

Filodrammatico. Fificace e commoven- 
te, drammatico e persuasivo, potente nel- 
l’espressione dell’angos 
Ermete Nove 


alla stazione cen- 
o, ferito. Il dot- 
rò due ferite 
ione ascellare 


talo grave fu 
no che l’im- 


re nella quarta 


col suo ascol- li raggiunge nel «Dramma 
Ì ù alte vette dell’arte r 
Dramma nuovo nel 


nella fattura 


presentativa. 
ma dramma 
tipo, esso, pe 
prete, non so 
tena ced’ avv. 
contenuta nel 


o si fa accettare, ma inca- 


finzione scenic: 
timo allo riesce di una nafuralezza e di 
raordinaria. Quando «\o- 
rik”, recitando sulla scena, apprende per 
caso il propri 7 
una leltera rivelatrice, Novelli è 
ditivo e la tragedia che incalza fa fre- 
ico, il quale avvolge il ma- 
una calda atmo- 
sfera di applausi. E le chiamate non si 
contano più. 

Ul Ferrali, il Vitti, il Bettrone, 
Serra fecero con cura il proprio còm- 


serrare tutta una verità s 


o disonore, 


mere il pubb 
gnifico interprete 
venne verso le 


Dopo il dramma il pubblico, che af- 
follava ogni cantuecio del teatro, avreb- 
be desiderato un monologo detlo dal No- 
velli, ma questi si presento alla. ribalta 
scusandosi di non poter appagare questo 
desiderio, per la grave fatica alla quale 
sì era sobbarcato recitando il dramma, 
Per compenso proraise che al domani, 
i, invece di un monologo ne 
avrebbe recitati due. Il programma di 
Stasera è, dunque, il seguente: 1. 
Parva favilla», 8. «Semplicità», 
Programma allegro e semplice, che por- 
mette è promette la presenza di molte 
‘ Questo in breve, il caldo poemetto che 
“Ja marchesa Zina Centa Tartarini, disse 
ieti nella Palestra della Ginnastica, af- 
follatissima; e lo disse con voce armo- 
“ niosa e cadenzata, e in cui vibrava il 
‘rimpianto, come sfondo melanconico di 
un quadro soave, per la tavolozza in- 
franta del grande artista. La gentile si- 
gnora dovette ripresentarsi più volte al 

suo uditorio plaudente. 

* Questa sera, alle 8.15, nella sala 
della Borsa, si darà la quarta ed ultima 
lezione sulla botanica e la 
tenuta dal dott. G. Dobrauz e accompa- 

rea rc rrioni luminose. 


Domani, martedì, una interessantissima 
novità: «Povera gente” di Franco Liberati, 
dromma tratto da una 
Il Liberali, ch'è un. egregio e 
simpatico pubblicista e scrittore, sì {ro- 
va fra noi e assisterà alla rappresenta- 
zione del suo dramma; 

Politeama Rossetti. Le rappresentazio- 
ni di lotta datesi ieri dinanzi 
affollatissimi confermarono l’inleressa- 
mento del pubblico per. questo genere di | 


| 


Si chiama Vladimiro M.,, di 17 anni, 
abitante in via Petronio. 

A proposito di un incidente. JÌ signor 
Antonio Cillo ci scrive riconfe 
narrazione da, lui 


In ambedue le rappresentazioni il pio- 
colo violinista di otto anni Paolo Haupt- 
mann ebbe rinnovato e aumentato il sue- 
cesso dell’altra sera. 
Ls gare di lotto furono una più 
ressante dell’altra, ‘giacchè gli atleti pre- 
sentati sotlo il patronato della “Gazzet- 
pori» di Milano sono davvero 


do TaMtedel noto inciden- 
Aflospedale e negando di avere al- 
o la voce. Del resto un'inchiesta è in 
3356 rso e questa appurerà le circostanze 


IGNORINA che parla tedesco, italiano 6 
‘slavo, cerca posto per cassiena o vendi- 
trice. Imgirizzo Piccolo. 
MPIEGATO coltura superiore, 
. contabilità, spedizioni, coAvvelenamento 


involontario. 
francese, slo, 


ite verso le 2 fu accompagnato all'o- 
una guardia di 
Malalan, il quale.in una casa 
eredendo di. bere 
acido fenico per disinfe- 
trovava in una pignatta. 


noscendo ital 
ifiresi Trieste «0 fuori. Offerte 
r Nolla rappresentazione diurna la pri- 
ma coppia di loltatori era composta dal- 
l'italiano Rancati e dal danese Petersen. 
Il primo conoscendo che «potenza» d'av- 
versario aveva dinanzi usò di (ulla la 
a e di tutta la sua astuzia e a- 
gilità nella difesa ma dopo tre minuti 
afdel secondo assalto, il danese tenta pa- 
recchie cinture inverse, e termina poi 
con una cintura di. fianco seguita da 
una! leva ascellare -che fa. toccare le 
spalle al Rancati, il quale è applauditis- 
simo anche lui per la bella difesa oppo- 
sta a tanto avversario. 
Il negro Ilia, cubano, ed il milanese 
Castelli, fanno un breve e bellissimo as- 
sallo, vivacissimo da parte del negro al 
quale il nomignolo di “pantera nera» è 
veramente ben appropriato, Nel primo 
periodo dell’assalto, il Castelli ci fa as- 
sistere ad uno dei più magistrali colpi 
di lotta della scuola classica italiana - 
giro d’anca e testa e porta di colpo a 
terra il negro, il quale, solo in grazia 
della sua snellezza salva Je spalle. Poco 
dopo però i due uomini lottano vivace. 
mente sul tappeto, quando dopo 14 mi- 
nuti il negro rimase con una doppia pre- 
sa di testa da sopra in forza della quale 
è obbligato a toccare Ie spalle, 

La terza lotla mette di fronte il cam. 
pione mondiale del 1905, il russo Pa- 
doubny e l'australiano Jackson, il pri- 
mo lotta con una leggerezza quasi rara 
da sembrare che abbia paura di far ma- 
le all'avversario. AI momento opportuno 
Padoubny parte a fondo con un bellissi 
mo giro di braccio in piedi che seguito 
da una cintura a “rebourse» gli assicu- 
ra la vittoria dopo un bell’assalto dura- 
to 7 minuti. 


ISTINTA si Pesi Cassieovanni 

DL Ode lato piaie “Rari 
EUNE dame francaise di 
stable auprès d'une malade. Ecrire sou 
«Genéve» au burean du Piccolo; — 4 : RASO 
ENTIQUATTRENNE corrispondente italia dottore d'ispezione gli praticò il la- 
ttoio, oficro dello stomaco e poi lo fece acco- 
*COrTISROM ore nel terzo 
MAME disiingug cherche place auprés deve, perchè, essendo ubriaco, avev 
jeunes enfants. Offres sous «R. G.» auvulo parecchi sorsi del veleno «senza 

6405 corgersi dell'errore, 7 

‘eriti in rissa. Il cameriere Raimondo 
idoz di 24 anni, abitante in Viazza 
Barbacan 21, ieri, gubriaco, incominciò 
a litigare e n'ebbe la peggio poichè al- 
cune ferite allo zigoma, alla tempia, de- 
stra e all'orecchio sinistro lo obbligaro- 
no. a ricorrere alle cure dell’Igca, 

Il bracciante Giovanni Matosel. di 
anni abitante in via San Servolo 4, ieri, 
in rissa, venne colpito con un collello al 
fianco sinistro e ne riportò una ferita. 

Atterrato dal tramway. All’«Igea» ven- 
ne. accompagnato. da una guardia di p, 
s. il bracciante Giuseppe Sélfel, di 45 
anni, abitante in Androna delle Panco- 
gole N. 2, il quale passando per il Corso 
di ubriachezza era è 
terralo dal tram, riportando ferite lacere 
al naso ed alla faccia. 

Gadute. Il bambino di un anno Guido 
Bencich, abitante in via Giulia N. 30, fu 
portalo ieri alla Guardia medica per una 
distorsione al polso sinistro riporlata ca- 
dendo. Tu medicato, 

Giorgio Calz, di 6 anni, abitante in 
via del Boschello N. 34, cadendo, riportò 
una contusione alla fronte. Ebbe le cure 
necessarie alla Guardia medica. 

Teri il dottore della Guardia medica fu 
chiamato in via della Scalinata N. 8, 
ove frovò Matteo Covacich, di 80 ‘anni 


3485 Guardiella. 
‘vette invece 


i} no, tedesco, pratico lavori seri 
Iresi; miti pretese. Offerte sub. 


denza» Piccolo. Il suo slato è 


VONLURENESRORNAIATAL 
sul tema: «lede in Dio, scienza e co-|i 
scienza sociale”. 

Secondo il concetlo del conferenziere 
la fede in Dio non si comprende se non 
facendone la storia, dalle primitive for- 
me antropomorfiche, a quelle visionarie, 
a quelle politeistiche, giù giù fino al 
4eismo monoteisla ed al sentimento va- 
go e poetico della divinità che-è l’ultima 
fase della fede. Dinanzi alla scienza, la 
fede è un fenomeno dalle molteplici for- 
me, che-segue le cause. reali. della vita 
e della storia; nessun assoluto nella, re- 
ligione, come, del resto, nessun. assoluto 
nella. scienza, che nulla è più di un 

‘tentativo. I} il prof. Orano spiegò îl suo 
‘| concetto, la scienza non essere che un 
i .tentalivo - sia pure il migliore dei. ten- 
| talivi - emanante dalla società umana, 
ila quale ha in sè il potere di cambiar 
‘ continuamente la scienza, facendo cam- 
biare gli strumenti e le condizioni che 
‘ danno le conoscenze scientifiche mede- 


JI valenle conferenziere fu vivamente 


Tn memozia. La Società della Poliam- 
bulanza e Guardia medica avendo rice- 
vulo a mezzo del Podestà l'importo di 
Cor. 1000 largite dai superstiti del sig. 


Plenilanio — Leva il sele alle ore 


Nell’assalto fra il turco Mehmet, e il COMUNICATI, 
belga Wonders, il primo rinnova la bru- TENERNE: — porca corone 
talità e la ferocia che gli schizza persi-| Protesto vivamente contro il Comi- 
no dagli occhi quando l’avyersario non|tato popolare triestinà che appose 
cede ai suoi colpi e arbitro e lottatori|abusivamente il mio home al suo 
sono obbligati ad intervenire a. favore |manifesto. ? 
EIA pi rai lai 

o, che. per in- Messo comunale. 
teso. Calmatisi e ripresa la lotta il tur- = 
co feroce scatta e cinlo l'avversario lo| Dichiaro di non aver niente di co- 
porta a terra con le spalle. Durata del-|mune con quel “Tan 00 Stolfa fir- 
l'assalto sei minuti. ; matario del manifestai del Comitato 
mi Tenore Gazeaux e il belga Holden popolare. 4 
che formano la quinta coppia, fanno pu- i NI 
te un assalto che riesce i i Pra nprao Stella 
fato e parecchio violento, specialmente se 
da parte del francese che si fa ripetu- 
tamente chiamare all’ordine. Parecchie 
volte i due atleti minacciano di rotolare 
fra l'orchestra i cui componenti impau- 
riti si alzano. Dopo due minuti del se- 
condo assalto Cazeaux afferra in cintu- 
ra davanti il belga e lo porta con le 
spalle sul tappeto, 

* Le lotte nella rappresentazione se- 
rale si svolsero dinanzi a folla enorme. 

rribi h i jini- O, - . DI . 
ia Geo ROTA Si prega di essere dispensati dalle visite di condoglianza. 
giuria od ammonito: ad avere nin contegio Il presento serve quale partecipazione dirotta. 
più corretto se non voleva essere espulso | È Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 
Gallattuale campionato, Non ostante tale È 
minaccia allorchè lottò con 1’ ungherese 
Smeykal tentò di rinnovare i suoi alti pare 
brutali e violenti, ma l’ungherese rispose | reugono dati al Salone d'informazioni del “Piccoto”, | 7 DANS" pronta 
pan per focaccia, finchè intervennero | Pifzza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli vuote, con gas, i. iano, hellas 
l'arbitro e altri lottatori e tutto finì lì. | sitormationen © POMeTO dell'avviso di cul. sl vuole | centro, Oîferte indiri Îì al Piccoli 

Il negro Ila cubano e il celebre da- RATTORIA in centrici mi 
nese Petersen fecero un breve assalto in = fittare 0 deine: 
| capo al quale Petersen atterrò il negro. ime 8684 {Tivo 4. : j 

Laurent le Beaucairois in due riprese, 0 lavorante falegname buo- 
nel tempo di 12 minuti, atterrò l’austra- ) Gonna mare 16, Langeman- 


CARLO FONTANA 


cessò di vivere questa notte dopo lunghe 
ferenze. La dolente madre Guglielmina 
Fontana, a nome pure di tatti gli altri congiBi 
dà Rated tanta sventura agli amici e. conosceBii 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà dr 
tamente al Camposanto dalla casa N, 14 di 
Farneto. 

Trieste li 11 Marzo 1906. K 
Il presente serve quale partecipazione di 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43 

ca 


Oggi ha cessato di vivere 


Giovanni Frihbauer. 


Dell'irreparabilo perdita dà parte ai congiunti, amici e 
conoscenti 


I addolorata Famiglia. 
TRIESTE, 11 Marzo 1906. 


Avvisi collettivi costano quattro centesimi la) 
Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi] { 


FFITTA Mo camerino, i 
libero, Risorta 1, N 


liano Jaokson, el GL Ì lavamano due persone, mali 
cora n R ti, itali SI donnetta per tener pulito Depo- bianco; divano moderno, credenza E 
ia ZeQUx, rancese, e Rancati, ita Man0, | sito Mobili dalle 2 alle 7, corone 12, Indi- | de. marmo bianco. Indirizzo Piccolo. 

lottarono per 17 minuti, di forza, di agi- Piccolo. 366 [ENDONSI per fiorini 26; Due suste DUO 


lità e di violenza, specialmente brutale | f(ERCASI bottnio capace, con attestati, giù te gue malerassi mai adoperati, di a 
{la parte del francese. che pur riuscendo | Occupato presso lavoratorio. botiaio. Of-|vegetale. Foscolo %. primo. di 
D ferte Stabile" Piecolo. È 


Esa SE Hi: 9a 3656. È SI oggi ad uso latteria bh 
FIORI Orsa riscosse fischi clamorosi invece (ERCO prontaniente lavorante, mezzo lavo: nsie con armadi e ghiacelaia, di 
di applausi. 7 4 rante calzolaio, Via Donadoni 2$, piano-|L 21 Piccolo. 368 
._ In sei minuti il russo Padoubny atterrò 3669, NDONSI due stabili città, esenti imp 
il belrà Wonders; CC DIOIINSnreaxofanie sarta donna RIO RIEioI NOGiRe rendita,, SI 
A 5 s tr, colo. 36% atori; gentili ofierte casella 52% È 

Il milanese Castelli ed il belga Holden TERESITAoNnore: E il Centegie asella 6 
fecero l'assalto modello della serata, e ue ee DEEUzio oTTiscuon: “e n 
e assa mode i 5) tore, mite stipendio. Indirizzo Piccolo, \ I Vittoria in buon stato, presi 
benchè loltassero di forza e di tecnica, 5703 d'occasione. Indirizzo Piccolo. 3682 


I cameriera a giornata, capace la-| VENDESI pianoforie Schnabl, modico PI 


il loro assalto rimase sempre nelle belle DI 
a 5, porta 36801 


linee della lotta greco-romana, rimanendo |® vori cucito. Offerte sub »Volonterosa" Barr 
vincitore il'Castelli dopo 21 minuti, mereè | Lifcolo _____________0719_/]3A vendere una macchina Singer da a 


; x vessel GENTE commestibili che assumierebbpesi mo, ottimo stato. Via Risorta N, l 
uno splendido giro d’anca, in piedi. Visitare diligentemente clientela del ra-| corte. 


Il terribile turco Mehmet e l’ungherese ; are | WILLINO vendesi vicinanza 

Smeykal fecero tre assalli che termina- , lrova pronta occupazione Re Indirizzo al Piccolo. 
Y di ti vvig 5 vu i; benzins 
rouo senza risultato causa la violenza OE DI )vvigione. Offerte sub È ] RSA penna usati 
del turco. - "i han DIA 
h E otris = Dr 

Stasera, alle 8, quarta serata delle, * Lrancese, Of rie sSveltezza* Piccolo, OI Un locale 
gare eliminatorie, nelle quali s'incontre- TNT" rizzo al Piccolo. 
Tan lì i q ire 3 ni ‘orrisponden 1) ltaliano, ; 

nuo Rancati e Holden, Jackson GL { l ‘bella. calligrania ONente 
ersen, Wonders e Laurent, Dumont e a“ al Piccolo. vi 
adoubny, Caslelli ‘e Cazeaux, e conti-| WIGNORINA pratica lavoro 5 chilo è 
nuerà la lotta rimasta sospesa fra il turco |d Offerte _,5 chilo” iccolo. 6585 

VE fescoenizo enctmemae 

Mehmet e l’umgherese Smeykal. È I VERCO stula a gas per bagno in buon 
Fenice. Folla enorme ieri ad ambedue gumorina con pratica commercia» |U to. Indirizzo Piccolo, 3 
e rappresentazioni, nelle quali, la mag- ile, corrispondente tedesco e serbo- NIE nuovo vendesi con rendita dA h 
OO one Reno stagione SELE Oiferte con pretese e curri» } RL Deo 8000 rendono 15%. Rio 

sacra pata x culum vite al Piccolo sub onflo grande per speculazione. Vendes Ù 
dei leoni da parte di Tilly Bebè, la qua- SI RISco, Rio i 367 


1 sione È 6592 dirizzo Piccolo, pa 
le li presenterà anche stasera. " 7 ERINONIO prolungato; vendesi proMi. 
Terminato lo spettacolo il pubblico po- È L 


mente magnifico fornimento nuo 


o, cauzione 1000 corone. Offerte per salotto ric 


là assistere al pasto dei leoni. rietà" Piccolo, 3459 | per 95. Indi 
* In tulte le serate in cui c'è gran|f'UOC na enza della lin-{AC i Lavamano con marnio e B04 
olla, si nota alla Fenice un inconve-| W_SUal ipendio, corone | (chio vendesi fiorini 15. Divano quasi nl! 
ioni n bile: la folla si pigia |Feeneti Indirizzo Piccolo 3282 |vo.1&. Toilet con specchio 5. A Taio qui 
niente non trascurabile: la folla si pigia | O icoliura ssuneriarei pravenio LO tolto ‘chio 5. Armadio @ 
da ogni parte nei passaggi alle poltrone, | l'cancelleria, contab spedizioni, cono- | assetti 10. Lavamano antico 5. L 


) [ ; niciata 10. Foscolo 96, 
ostruendoli, per .modo che il pubblico 


aliano, tedesco, irancese, sloveno 
non può accedere alle poltrone od'uscir- 


rieste 0 fuori, Offerte casella po- MASIONALME 


stanza visita 


ne, perchè si trova dinanzi una impas-| ip AGAZZO con pasa cercasi per nesozio, | (ori eselu 
sibile muraglia umana. Molte volle fu AR Indi al Piccolo. 66 | SECA 
ripetuto il reclamo contro questo incon- E trova prontamente posto sa- 


veni i Jariato presso pri ria ditta. Buona oc- 

Salita che HERE BEDDA fare RIGA dll ione SE a pretendesi lingua i 

disgustare il pubblico, È desiderabile che, taliana, tedesca. Offerto dettagliate sub ,R. 
6712 


sotto tutti i riguardi, tale inconveniente |30% al Piccolo. 


INERSI 


INRICO mi avete re pinta va bene 200% 


cessi, nell’interesse della sicurezza pub- TICA ottimi attestati, brava cuci IRA IO MENIO I NGRALIA Dene ani 
blica ed anche del teatro stesso ti "e, cercasi prontamente, presentar nto per Pons di 
n dalle ore 2! alle 4 pom. Indirizzo TAgooO 9 Tunedi allen; sSiosti Tn 
FIGFTOTONTTTTTTTRAARA AI martedi alla 1 ria "gialli 
VERDI pinco d’ oggi. | PRESTASENVIZI ragazza tedesca cerca dal | Simi salumi STIA medesima ora. Cordifr 


V ia È corr. occupazione come prestaservizi TETRA T ce ocare (e 
FILODRAMMATICO. Compagnia dramma: |} durante 1 Fiontnao presso famiglia tede- VELE clecante acquisto "i Peaccerei ni 
tica di Ermete Novelli, Ore 8.15. ,Bebè" l'sca rielle vicinanze della Stazione. - Abita |'10 soldi FA COSE Medico* in li 3 
ni RENEE de Nanjaced A Henneguin:= presso la signora Grego, via Belvedero_N. TI SE Bei o 
" Tare favilla* monologo di A. E edrelli. (39 II piano porta Ns oe i o cs9672 = RITI 5 CRIO AVANZO e UeIa US 0 
GE. Circo Equestre Guillaume. ore 8 DICATICANTE con paga cercasi prontame: Mi IO irigére offerte sub »Deutr 
a ne te Indi Piccolo. sa ICLISTII SG Volete fare lo sport sicutty 
E (€ senza fatica acquistate una Bicicle di 
8 lezione dan- Hirondelle a retro pedalaggio per le saliti 
2a, Giulio Modugno. 502 _|Dremiata con Medaglia d'oro al Conco! 
MARINA E NAVIGAZIONE. QIGNCHINE-signori Tunedi-Giovedì istra {fel Touring Club di Francia. Rappres® 
3 zione danza ore 7, Chiozza 7, Pietro Mo.|tante R. Sanzin, via Cassa risparmio 6, 
Movimento nel porto. |OURIO sia is noia AUG = - sli 
Teri arrivarono nel nostro porto i piro-|® fiorini mensili, Lezioni combinate di ie i 


scafi del Lloyd «Espero» da Venezia con|Y nitura libri, partita semplice, dop 


5 7 à . | mericana, ci contes LarRA: 
65 passeggeri, «Apollo» da Castantinqpoli nici RRcO tion cane LD egIU TONI 
Pi i pi 20 a alla: ti 
o Fiume, «Gisella». da Fimra co s pass., [sca Studio 


il pir. inglese «Murillo» da Hull e Cata-|le È 
nia, il pir. danese «Nordhavel» da Methil, 


el pin italiani «Guasco» da Sfax e Ve- FFITTANSI quartieri di due, tre, quattro, 
nezia», «Ganzirri» da Catania. cinque, otto stanze, camerino, cucina, 


et recrzoieze ee. | AS, acqua. Rivolgersi Navali 24 62: Rio. 
li marzo, PPFITTANSI prontamente due stanzi STADIO 
ade gantemente ammobiliate, centro città, -| Magrini. Palazzo S: S| 
. Da GAPODISTRIA. fra , È RIS VINI, pianoforti Koch-Korsel, tra 135 
— Nomina. FFITTANS VA de del gno: Rate, 
Conforme alla analoga disposizione, pre-|/A p. G. Stantig. (rel LOL rezzi miti Barriera 17. 
1 ‘ttadi ]- | AFFITTANSI due piccoli quartieri presso | BURRO delle Alpi Îresco fior 
ea SRI la stazione ferroviaria di Rozzol. Rivol- B'chio 233, Suban, 
Ultima seduta, con le riforme deltispet-| ersi osteria Alla gloria”. 6638 _[QETTE corone settimanali 


; > Ha n 
tivo regolamento, la Deputazione comu- AFETTTASI sul ASI sul davanti bella stanza vuo-|\-fre buona famiglia. Inditiz 
nale ha testè nominato il signor: Pietro a, pel 15 marzo. Acquedotto 98, pianoter-| —_________. E 

Manzini a luogotenente del civico corpo | ta _______——m—3552 [NUOVO arrivo paltoncini per l& 
deivipili, À TTASÌ bella stanza per un signore. |Lt mavera, assoluta moviti, mas 


t cquedotto 9, secondo, sinistra. 5716 [mo buon prezzo. Salone S. Laz! 
— Nuovo orario. "TASI stanza ammobiliata, ingresso 6, aaa È 6661 


Alla stazione inoltrata risponde il cam- |/i libero, desiderando costo, escluse Signo- | Recita + i 
n ne int î CRI | ero ; 0: |ROCIO è cnpitalizia con Cor. 
biamento d’orario, che i nostri piroscafi |ve, Indirizzo Piccolo. __ 98320) (N IroRli SERE lu FOR: 
adotteranno domani, lunedì. I mutamenti (ENzha: bella, ‘ammobiliata: DOSE A |bene avviato, Indivizzo al Piccol 
riguardano in tutti i giorni la prima e scensore, gas, ete. Miirizzo al Piccolo. eri 


= A 966: po] 
seconda partenza da FILE antecipate alle UARTIERI ? camere, camerino, gas, clo- 
6 rispettivamente 6.45 ant, e l’ultima da set appigionansi prontamente. Salice 4, O " gn nu_a $ 
Trieste nei giorni feriali portata alle 6 6721 fo ogi PI precisione 
pom. mentre di festa solo la quarta da|f\UARTIERE prontamente affittasi, due ca- 
qui seguirà alle 2.30 pom. anzichè alle mere, cucina, orto, annui fior, 156, Colo- 


Zar 

i or sii in Ù 

2.15. Tutte le altre partenze rimangone ca si <a III Emilio Muller dI 
ferme È annessa stanza letto, ammobiliati signo- | x} Ni più vecitilo e rinomato negozio di Ti 


= rilmente, a serio signore. Centro, secondo, Mia È ‘ontertsso angolo Via Nuova i ) 


Compravendite. U ; 
ERA È 5 Ù ‘ndirizzo Piccolo. 3ABL 
Stabile in Rozzol- città civ. N, 4 di via TERCASI piccolo riparto di magazzino al Eraniaivin ‘Ascoramento ten 


della Fabbrica per Cor. 24.000. t0 franco, - Offerte dettagliate con] ero pis 
a OOO x d ‘anco, Pte | i sI USSy 9, Ci Can 
Stabile in città via Pasguale Besenghi, SEI sub ,Marzo“ al Caffè ,Fedel iriesti- OI e eutos pendi 


per Cor. 48,000, OE tas 9823 1. Cass fondata nel 1950, 


— azigin"— MÌ LA BANCA E CAMBIO VALUTEÙ| 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


{ 0 TRIESTE 
riceve depositi di denaro 
9 0 in Conto Corrente | 
è 0 Banco Giro, verso 


LIBRETTI PAGANDO IL 41:°% D'INTERESSE Dj 


Falso diminutivo. 
E' un esemplare splendido 

Del setteconto. L'inter fatto piccolo 

Rappresenta un infero; dei folti pampini 

Fra l'oro e il verde 

Una coppia ravvolta in vesti seriche 

Con sorrisi dolcissimi 

E lunghi sguardi languidi si perde. 

Spiegazione del giuoco precedente: 
ARCONTE - CARONTE. 


II numero del lunedì esca in mezzo foglio, cansa lo esi 

genzo della leggo sul riposo domenicale @. viene composto 

nella tipografia Augusto Levi. 

e ee e — 
E Stampato ed' edito 

i dallo “Stabilimento edit, del Giornate IL PICCOLO” 

Redattore responcabile. Augusto Rocco, = Neleate, 


